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TITOLO I 
 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 

Art. 1 
(Oggetto del Regolamento)  

 
1.  Nel rispetto della legge ed in conformità allo Stat uto della Pubblica 

Assistenza Croce Verde Chiavarese, il presente Rego lamento Generale 
disciplina l'organizzazione e l'ordinamento dei ser vizi, in conformità a 
criteri di funzionalità ed economicità di gestione secondo principi di 
professionalità e responsabilità per l'attuazione d ei programmi delibe-
rati dagli organi statutari, la descrizione e le mo dalità d’ammissione 
dei Soci aderenti, la Direzione dei servizi sanitar i, i provvedimenti 
disciplinari adottati verso i Soci, il rinnovo dell e cariche, le 
Sezioni, le Delegazioni decentrate territorialmente  ed il Gruppo di 
Protezione Civile.  
 

 
TITOLO II 

 
I SOCI  

 
Art. 2 

(Classificazione dei Soci) 
 
1.  I Soci aderenti alla Pubblica Assistenza sono class ificati in: 

a)  Soci Contribuenti: coloro che, avendo compreso i va lori umani e 
sociali diretti alla solidarietà popolare ed alla s alute in ogni 
suo aspetto, contribuiscono all'attività della Pubb lica Assisten-
za, sia con il pagamento della quota annuale di ade sione, sia con 
la presenza alle assemblee ed alle iniziative socio  - culturali. 
Il Socio Contribuente può prestare servizio volonta rio, ma dovrà 
farne esplicita richiesta scritta al Presidente del l'Ente, me-
diante la presentazione di apposito modulo. 
Possono aderire in qualità di Soci Contribuenti sia  persone fisi- 
che sia persone giuridiche pubbliche o private; 

 
b)  Soci Volontari: coloro che, avendo compreso i valor i umani e so-

ciali diretti alla solidarietà popolare ed alla sal ute in ogni 
suo aspetto, partecipano alla realizzazione degli s copi e delle 
finalità della Pubblica Assistenza, svolgendo attiv ità di vo-
lontariato in modo personale, spontaneo e gratuito,  senza fini di 
lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di  solidarietà. 
Possono aderire in qualità di Soci Volontari coloro  che abbiano 
compiuto almeno il sedicesimo anno di età; 

 
c)  Soci Benemeriti: coloro che sono già Soci Volontari , ma che siano 

degni di merito e menzione, e che abbiano svolto at tività conti-
nuativa nel tempo; 

 
d)  Soci Benefattori: persone fisiche o giuridiche che,  con azioni e 

fatti disinteressati, mediante lasciti o donazioni,  contribuisco-
no allo sviluppo della Pubblica Assistenza; 

 
e)  Soci Onorari: persone fisiche o giuridiche che, con  la ricerca o 

apporti di carattere culturale, storico, sociale, m edico o scien-
tifico, contribuiscono alla crescita della Pubblica  Assistenza. 
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2.  I Soci Volontari di cui al precedente comma di età compresa tra i sedici 
anni ed i ventuno rientrano nella categoria di “all ievi”, e saranno 
coordinati da un responsabile nominato dal Consigli o di Amministrazione;  
ai componenti di tale categoria potrà essere assegn ato specifico distin-
tivo.  
 

3.  I Soci di cui al comma 1 lettere a) e b) sono tenut i al pagamento della 
quota annuale di adesione, mentre i Soci di cui all e lettere c), d), e), 
hanno gli stessi diritti e doveri degli altri adere nti, ma non sono 
tenuti al versamento della quota annuale. 

 
4.  Tutti coloro che desiderano aderire alla Pubblica A ssistenza devono far-

ne richiesta su apposito modulo, indirizzandola al Presidente, dopo aver 
preso visione dello Statuto e del presente Regolame nto Generale; la do-
manda di adesione per i minori deve essere controfi rmata da chi esercita 
la potestà. 

 
5.  Le richieste di adesione sono accolte o respinte da l Consiglio di Ammi-

nistrazione, tenuto conto dei requisiti previsti da llo Statuto vigente e 
dei seguenti: 

a)  non aver contenzioso o debito verso la Pubblica Ass istenza; 
 
b)  non aver riportato condanne per reati non colposi n egli ultimi 

cinque anni; 
 
c)  non avere procedimenti penali in ordine a reati non  colposi per i 

quali sia prevista una pena detentiva. 
 
6.  Il Consiglio di Amministrazione può accogliere le d omande di adesione, 

quali Soci Volontari, di soggetti precedentemente a ssegnati alla Pub-
blica Assistenza Croce Verde Chiavarese o analogo E nte dall’Autorità 
Giudiziaria e/o dai Servizi Sociali, i quali abbian o assolto il periodo 
di attività educativa, socializzante e di assistenz a relazionale, al 
fine di raggiungere l’inserimento nell’ambito della  società civile.  

 
7.  Tutti i Soci aderenti sono tenuti a comunicare per iscritto al Presi-

dente ogni variazione intervenuta in relazione al p ossesso dei requisiti 
di ammissione. 

 
8.  Per quanto riguarda l'ammissione di Soci Volontari,  il Consiglio di Am-

ministrazione sentirà il parere del Responsabile de l settore di 
competenza; i Soci Volontari neo ammessi saranno so ttoposti ad un pe-
riodo di prova di mesi sei. 

 
9.  I Soci Volontari che intendano prestare l’attività di volontariato 

presso Ente analogo dovranno darne preventiva e mot ivata comunicazione 
scritta  al Presidente della Pubblica Assistenza; i n mancanza di tale 
comunicazione dovranno essere adottati, nei loro co nfronti, i provve-
dimenti disciplinari previsti al successivo Titolo IV.  

 
Capo I 

 
I Soci Volontari  

 
Art. 3 

(Attività svolta dai Soci Volontari) 
 

1.  Il Socio Volontario che intende mettere a disposizi one parte del proprio 
tempo libero in modo continuativo, è tenuto ad impe gnarsi in regolari 
turni di servizio con cadenza almeno mensile; e dov rà inoltre osservare 
il più assoluto riserbo riguardo l'attività svolta.  
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2.  Perderanno la qualifica di Soci Volontari, diventan do Soci Contribuenti, 
tutti coloro che non saranno presenti in regolari t urni di servizio 
mensili, salvo casi particolari per i quali il Resp onsabile del settore 
sanitario o Protezione Civile, provvederà a giustif icare il Volontario. 

 
3.  Il Socio Volontario s’impegna a non percepire né pe r sé né a favore di 

terzi, a nessun titolo, alcuna somma di denaro; in caso di eventuali 
oblazioni dovrà rilasciare regolare ricevuta e rime ttere l'importo 
all'Ente che lo utilizzerà per le finalità istituzi onali.  

 
4.  Il Socio Volontario non potrà vantare alcun diritto  né richiedere favori 

o particolari agevolazioni per l'attività svolta; a vrà invece diritto al 
rimborso delle spese sostenute e documentate, solo se preventivamente 
autorizzate dal Responsabile del settore, secondo l e vigenti norme 
fiscali.   
 

Art. 4 
(Equipaggiamento dei Soci Volontari) 

 
1.  Il Socio Volontario deve aver cura dell'equipaggiam ento ricevuto in do-

tazione, che sarà tenuto a conservare con la massim a cura, e dovrà pre-
sentarsi in servizio in modo decoroso. Durante lo s volgimento dei vari 
servizi è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duali in dotazione, per motivi di sicurezza e di im magine della Pubblica 
Assistenza. 
 

Art. 5 
(Composizione dell’equipaggio in servizio)  

 
1.  L'equipaggio di servizio in ambulanza, limitatament e ai casi urgenti, 

dovrà, per quanto possibile, essere costituito da t re unità: l'autista 
autorizzato ai sensi del presente Regolamento e due  soccorritori con 
preparazione idonea a svolgere l'attività di soccor so sanitario.  

 
2.  Sull'ambulanza il posto anteriore resta di norma a disposizione di un 

parente o accompagnatore del trasportato; eventuali  eccezioni dovranno 
essere autorizzate dal Direttore dei servizi di com petenza. 

 
Art. 6 

(Autorizzazioni alla guida ed al servizio) 
 

1.  L'autorizzazione alla guida degli autoveicoli di em ergenza sarà ri-
lasciata, dal Presidente o suo delegato, a coloro c he posseggono i re-
quisiti previsti per la guida dei mezzi adibiti a s ervizi di emergenza 
dal vigente Codice della Strada e la patente di gui da da almeno trenta-
sei mesi. 

 
2.  L'autorizzazione alla guida degli autoveicoli adibi ti al servizio “auto-

medicale”, limitatamente all’espletamento dello ste sso, sarà rilasciata, 
dal Presidente o suo delegato, a coloro che hanno c ompiuto almeno venti-
quattro anni e non superata l’età di sessantacinque  e siano in possesso 
dell’autorizzazione di cui al comma 1 da almeno ven tiquattro mesi. 

 
3.  L'autorizzazione alla guida di altri autoveicoli sa rà rilasciata a chi 

avrà conseguito la patente di guida da almeno dodic i mesi. 
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4.  Gli aspiranti autisti, prima di essere autorizzati,  saranno sottoposti 
ad una prova teorico – pratica, a cura di istruttor e di guida incaricato 
dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del D irettore dei servizi 
della struttura di competenza; tale prova potrà non  aver luogo qualora 
l’aspirante autista, a parità di requisiti di cui a i precedenti commi 1 
e 2, possieda almeno uno dei seguenti titoli: 

a)  una patente di categoria superiore a quella richies ta e la uti-
lizzi professionalmente; 

 
b)  l’autorizzazione alla guida per analoga categoria d i veicoli ri-

lasciata da altro Ente di assistenza e soccorso. 
 
5.  Tutti i Soci autorizzati alla guida sono tenuti a c omunicare per 

iscritto al Presidente ogni variazione intervenuta in relazione al 
possesso dei requisiti. 
 

6.  L'autorizzazione alla guida degli automezzi della P ubblica Assistenza, 
per gravi motivi, potrà essere sospesa o revocata i n qualsiasi momento, 
con provvedimento del Presidente. 

 
7.  L'autorizzazione al servizio in ambulanza sarà rila sciata dal Direttore 

dei servizi della struttura territoriale di compete nza, dopo che il So-
cio Volontario abbia svolto un congruo periodo di a ffiancamento. 
 

Capo II 
 

Gli Istruttori 
 

Art. 7 
(Requisiti e compiti) 

 
1.  Tutti coloro che supereranno un apposito esame su v ari temi del soccorso 

sanitario a mezzo ambulanza, che documenteranno un' attività di soccor-
ritore di almeno tre anni ed avranno raggiunto la m aggiore età, potranno 
aspirare al conseguimento della qualifica di Istrut tore.  

 
2.  Gli Istruttori avranno l'obbligo di tenersi aggiorn ati sulle nuove 

tecniche di soccorso e dovranno collaborare con la Direzione dei servizi 
per quanto riguarda l'organizzazione del Corso Intr oduttivo, di cui al 
successivo articolo 11, comma 2, lettera b). 

 
3.  Gli Istruttori dovranno preparare e seguire gli asp iranti soccorritori, 

che per varie ragioni non avranno potuto seguire il  Corso di Primo Soc-
corso, di cui al successivo articolo 11, comma 2, l ettera a).  

 
4.  Gli Istruttori saranno nominati dal Consiglio di Am ministrazione con ap-

posita deliberazione; tale atto potrà prevedere l'e ventuale adozione di 
distintivo da attribuire agli stessi.  
 

Capo III 
 

L'Assemblea dei Soci Volontari  
 

Art. 8 
(Assemblea dei Soci Volontari) 

 
1.  I Soci Volontari hanno diritto di riunirsi in Assem blea presso la strut-

tura dove prestano la loro attività, alla quale pos sono partecipare con 
diritto di voto tutti coloro i quali svolgono la st essa nell'ambito ter-
ritoriale dove la riunione ha luogo e siano in rego la con la quota an-
nuale di adesione. 
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2.  Possono intervenire all'Assemblea dei Soci Volontar i ma senza diritto di 
voto:  

a)  i Soci Volontari che non hanno raggiunto la maggior e età; 
 

b)  i membri del Consiglio di Amministrazione. 
 
3.  All'inizio di ogni seduta l'Assemblea nominerà un P residente ed un Se-

gretario il quale redigerà il relativo verbale.  
 

4.  Presso l'ufficio segreteria dell'Ente e presso le s trutture decentrate 
sarà conservato l'elenco dei Soci Volontari aventi diritto al voto in 
Assemblea; tale elenco dovrà essere aggiornato alme no con cadenza annua-
le. 

Art. 9 
(Convocazione dell’Assemblea) 

 
1.  L'Assemblea dei Soci Volontari si riunisce su convo cazione del 

Responsabile del settore con le seguenti modalità: 
a)  su propria iniziativa; 
 
b)  su richiesta scritta e motivata da almeno dieci Soc i Volontari; 

 
c)  su richiesta scritta e motivata del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 
 
2.  L'Assemblea dei Soci Volontari, di cui al comma 1 l ettera a), si svolge-

rà secondo un ordine del giorno fissato almeno cinq ue giorni prima della 
data prevista. 

 
3.  L’Assemblea dei Soci Volontari, di cui al comma 1 l ettere b) e c), dovrà 

essere convocata dal Responsabile entro e non oltre  venti giorni dalla 
richiesta. 

 
4.  La convocazione con gli argomenti da trattare dovrà  essere affissa 

all'Albo della struttura ove l'Assemblea avrà luogo , entro i termini di 
cui al comma 2.  

 
5.  Le decisioni adottate dall'Assemblea avranno valore  se otterranno il 

consenso della maggioranza assoluta dei presenti.  
 
6.  Il verbale dell'Assemblea dovrà essere trasmesso al  Segretario della 

Pubblica Assistenza, entro e non oltre quindici gio rni dallo svolgimento 
della stessa, il quale ne curerà la pubblicazione a ll'Albo della strut-
tura di competenza. 
 

Art. 10 
(Compiti dell’Assemblea) 

 
1.  I compiti dell’Assemblea dei Soci Volontari sono:        

a)  formulare proposte per il miglioramento e l'efficie nza dei vari 
servizi; 
 

b)  valutare la proposta del Consiglio di Amministrazio ne per la nomi-
na del Responsabile del settore; 
 

c)  proporre eventuali stanziamenti da inserire nel Bil ancio di Previ-
sione. 
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Capo IV 
 

Corsi di formazione  
 

Art. 11 
(Corsi di Primo Soccorso) 

 
1.  La Pubblica Assistenza Croce Verde Chiavarese è ten uta a fornire a colo-

ro che prestano servizio tutti gli strumenti necess ari all'apprendimento 
teorico - pratico delle tecniche di soccorso median te l'istituzione di 
corsi di formazione secondo i criteri previsti dall a Regione Liguria e 
dalla locale Azienda Sanitaria.  

 
2.  Tali corsi consistono principalmente in: 

a)  Corso di Primo Soccorso, istituito almeno una volta  all'anno, 
aperto ai Soci Volontari, agli aspiranti soccorrito ri e a tutti i 
cittadini; la partecipazione è obbligatoria, con un  limite massimo 
di tre assenze. 
I Soci Volontari e gli aspiranti soccorritori saran no sottoposti, 
a fine corso, ad una prova selettiva, per conseguir e l'eventuale 
autorizzazione al servizio in ambulanza o la confer ma per i Vo-
lontari già autorizzati; 

 
b)  Corso Introduttivo, istituito dalla Direzione dei s ervizi in col-

laborazione con gli Istruttori, ogni qualvolta si r aggiungano 
almeno dieci richieste di aspiranti soccorritori. T ale corso for-
nirà agli aspiranti le nozioni di base in attesa de l Corso di Pri-
mo Soccorso. 
 

 
TITOLO III 

 
DIREZIONE DEI SERVIZI SANITARI 

 
Art. 12 

(Composizione e compiti) 
 

1.  La Direzione dei servizi è composta da un Direttore  e da uno o più col-
laboratori, i quali dovranno essere in possesso dei  requisiti di cui al 
successivo art. 20, comma 2, e operare presso la st ruttura di compe-
tenza. 

 
2.  Il Direttore dei servizi è nominato dal Consiglio d i Amministrazione 

sentita l’Assemblea dei Soci Volontari di competenz a. 
 
3.  I collaboratori sono nominati dal Consiglio di Ammi nistrazione su pro-

posta del Direttore dei servizi. 
 
4.  I componenti della Direzione dovranno eseguire gli incarichi loro affi-

dati, seguire le direttive del Presidente del Consi glio di Amministra-
zione o suo delegato e mantenere il più stretto ris erbo sugli atti di 
ufficio.  

 
5.  I compiti della Direzione dei servizi sono il coord inamento e l'orga-

nizzazione dei servizi di soccorso e trasporto infe rmi ed in particola-
re: 

a)  l'organizzazione di turni di servizio diurni, nottu rni, feriali e 
festivi; 

  
b)  la formazione di squadre di rappresentanza; 
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c)  la partecipazione ad incontri di carattere tecnico nei quali 
verranno trattati argomenti attinenti il proprio co mpito; 

 
d)  l’emanazione di specifiche circolari per migliorare  la qualità 

degli interventi prestati; 
 

e)  la sorveglianza del buon andamento dell'attività af finché sia ga-
rantita l'efficienza della stessa. 

 
6.  Il Direttore dei servizi dovrà curare, eseguendo le  disposizioni impar-

tite dal Segretario, la contabilità relativa al pro prio ufficio. 
 

7.  Il Direttore dei servizi può proporre al Consiglio di Amministrazione, 
limitatamente ad un settore di competenza, la nomin a di un responsabile 
dello stesso. 

 
Art. 13 

(Durata) 
 

1.  La durata del mandato dei componenti della Direzion e dei servizi è pari 
a quella del Consiglio di Amministrazione; la nomin a dovrà avvenire 
entro centoventi giorni dall'insediamento dei nuovi  componenti dello 
stesso. 
  

Art. 14 
(Decadenza della Direzione dei servizi) 

 
1.  Il Direttore dei servizi potrà decadere nei seguent i casi: 

a)  per dimissioni, eventualmente revocabili entro quin dici giorni dal 
ricevimento della comunicazione all'ufficio Segrete ria; 

 
b)  per revoca, espressa con apposita deliberazione, de l Consiglio di 

Amministrazione; 
 

c)  per mozione di sfiducia espressa dall’Assemblea dei  Soci Volontari 
della struttura di competenza. 

 
2.  Per essere valida, la mozione di sfiducia deve esse re votata da una mag-

gioranza qualificata di almeno quattro quinti dei p resenti in Assemblea, 
e deve essere comunque fatta propria dal Consiglio di Amministrazione 
con apposito atto. 

 
3.  I collaboratori potranno decadere nei seguenti casi : 

a)  per dimissioni, eventualmente revocabili entro quin dici giorni dal 
ricevimento della comunicazione all'ufficio Segrete ria; 

 
b)  per revoca, espressa con apposita deliberazione del  Consiglio di 

Amministrazione, anche su proposta del Direttore de i servizi; 
 

c)  per decadenza, di cui al comma 1, del Direttore dei  servizi. 
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TITOLO IV 
 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
 

Art. 15 
(Provvedimenti del Responsabile del settore) 

 
1.  Il Responsabile del settore della struttura territo riale di appartenenza 

del Socio Volontario, per inosservanza delle norme previste dallo Statu-
to, dai Regolamenti, dai deliberati degli organi de ll’Ente e dalle 
disposizioni di servizio, può applicare a seconda d ella gravità del ca-
so, e comunque dopo aver sentito l'interessato, le seguenti sanzioni 
disciplinari:  

a)  richiamo verbale; 
 
b)  richiamo scritto; 

 
c)  sospensione temporanea dal servizio o dalla frequen za dei locali 

della struttura territoriale di appartenenza fino a d un massimo di 
giorni quindici. 
 

Art. 16 
(Ricorsi a provvedimenti del Responsabile del setto re) 

 
1.  Il Socio Volontario sottoposto a provvedimenti disc iplinari di cui al 

precedente articolo 15 ha diritto di ricorrere, ent ro due giorni dalla 
notifica dello stesso, facendo pervenire scritti di fensivi ed even-
tualmente chiedere di essere sentito dal Presidente  o suo delegato per 
esporre le proprie ragioni, al fine di ottenere la revoca del provvedi-
mento. 

 
2.  Il Presidente della Pubblica Assistenza sentito l’i nteressato, ove 

questi ne abbia fatto richiesta, ed esaminati i doc umenti inviati e gli 
argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritie ne fondate le moti-
vazioni del ricorrente, determina con propria ordin anza la revoca del 
provvedimento o, in caso contrario, dispone l’archi viazione del ricorso 
dandone comunicazione agli interessati. 

 
Art. 17 

(Provvedimenti del Presidente) 
 
1.  Il Presidente della Pubblica Assistenza, per inosse rvanza delle norme 

previste dallo Statuto, dai Regolamenti, dai delibe rati degli organi 
dell’Ente e dalle disposizioni di servizio, può app licare, a seconda 
della gravità del caso e comunque dopo aver sentito  l’interessato, le 
seguenti sanzioni disciplinari: 

a)  richiamo verbale; 
 
b)  richiamo scritto; 

 
c)  sospensione temporanea dalla frequenza dei locali d ell'Ente fino 

ad un massimo di giorni sessanta; 
 
d)  sospensione temporanea dalla frequenza dei locali d ell'Ente oltre 

sessanta giorni; in tal caso il Consiglio di Ammini strazione dovrà 
adottare apposita deliberazione di conferma del pro vvedimento, 
nella prima seduta utile. 
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Art. 18 
(Ricorsi a provvedimenti del Presidente) 

 
1.  Il Socio sottoposto a provvedimenti di cui ai prece denti articoli 6, 

comma 6 ed all’articolo 17 ha diritto di ricorrere,  entro dieci giorni 
dalla notifica dello stesso, facendo pervenire scri tti difensivi ed 
eventualmente chiedere di essere sentito dal Presid ente o suo delegato 
per esporre le proprie ragioni, al fine di ottenere  la revoca del 
provvedimento. 

 
2.  Il Presidente della Pubblica Assistenza sentito l’i nteressato, ove 

questi ne abbia fatto richiesta, ed  esaminati i do cumenti inviati e gli 
argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritie ne fondate le moti-
vazioni del ricorrente, determina con propria ordin anza la revoca del 
provvedimento o, in caso contrario, dispone l’archi viazione del ricorso 
dandone comunicazione all’interessato. 

 
3.  Qualora la richiesta di revoca del provvedimento no n sia accolta, il So-

cio ha diritto di chiedere la costituzione del Coll egio arbitrale per 
dirimere la controversia. 

 
4.  Il Collegio arbitrale sarà composto da tre membri: 

a)  un componente nominato dal Socio; 
 
b)  un componente nominato dal Presidente dell'Ente; 

 
c)  un componente nominato di comune accordo tra i prim i due. 

 
5.  Il Collegio arbitrale è presieduto dal componente n ominato dal Presiden-

te dell'Ente, le funzioni di Segretario sono svolte  da un addetto ammi-
nistrativo della Pubblica Assistenza. 

 
6.  Il Collegio arbitrale decide a maggioranza individu ando le eventuali 

responsabilità in relazione ai fatti contestati e, se ritiene fondate le 
motivazioni del Socio, ingiunge all’organo dell’Ent e che ha emesso 
l’atto la revoca del provvedimento disciplinare ado ttato. 

 
Art. 19 

(Ricorsi a provvedimenti dell'Assemblea Generale 
o del Consiglio di Amministrazione) 

 
1.  Il Socio aderente sottoposto a provvedimento discip linare previsto 

all'articolo 12, comma 1, lettere a), b), c) e d) o  dall’articolo 26 
comma 1, lettera j) dello Statuto ha diritto di ric orrere, entro 
sessanta giorni dalla notifica dello stesso, facend o pervenire scritti 
difensivi ed eventualmente chiedere di essere senti to dal Presidente o 
suo delegato per esporre le proprie ragioni, al fin e di ottenere la 
revoca del provvedimento. 

 
2.  Il Presidente della Pubblica Assistenza, eventualme nte sentito l’inte-

ressato, esaminati gli argomenti esposti negli scri tti difensivi, se ri-
tiene fondate le motivazioni del Socio, propone la revoca del provve-
dimento all'organo che ha emesso lo stesso o, in ca so contrario, propone 
l’archiviazione del ricorso dandone comunicazione a lle parti interessa-
te. 

 
3.  Qualora la richiesta di revoca del provvedimento no n sia accolta, il So-

cio ha diritto di chiedere la costituzione del Coll egio arbitrale, di 
cui al precedente articolo 18, per dirimere la cont roversia. 
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4.  Il Socio al quale non è stato accolto il ricorso da l Collegio arbitrale 
di cui al precedente comma, in ultima istanza, può ricorrere all'Auto-
rità Giudiziaria entro sei mesi dal giorno in cui g li è stato notificato 
il provvedimento. 

 
 

TITOLO V 
 

RINNOVO DELLE CARICHE 
 

Art. 20 
(Composizione Commissione Elettorale) 

 
1.  In occasione del rinnovo dei componenti del Consigl io di Amministrazione 

della Pubblica Assistenza Croce Verde Chiavarese è costituita una Com-
missione Elettorale, che si occuperà di tutti gli a dempimenti previsti, 
comprese le operazioni di voto e lo spoglio delle s chede, con le modali-
tà di cui agli articoli 39 e 40 dello Statuto. 

 
2.  I componenti della Commissione Elettorale dovranno possedere i seguenti 

requisiti: 
a)  aver raggiunto la maggiore età; 
 
b)  essere in possesso della cittadinanza italiana o di  uno degli Sta-

ti membri dell’Unione Europea; 
 
c)  non aver riportato condanne negli ultimi cinque ann i, o avere pro-

cedimenti penali in corso per reati non colposi per  i quali sia 
prevista una pena detentiva o per i quali si sia pr oceduto a pat-
teggiamento; 

 
d)  aver maturato una competenza tecnica o amministrati va; 

 
e)  non aver subito provvedimenti disciplinari superior i a complessivi 

sessanta giorni durante gli ultimi due anni. 
 
3.  Le sedute della Commissione Elettorale sono valide con la presenza della  

maggioranza dei componenti effettivi. A titolo indi cativo l'attività 
della Commissione si dovrà articolare in varie sedu te: 

a)  nella prima, entro dieci giorni dalla nomina in Ass emblea Gene-
rale, saranno nominati il Presidente ed il Vicepres idente; le 
funzioni di Segretario potranno essere svolte da un  dipendente am-
ministrativo della Pubblica Assistenza; i President i ed i Segreta-
ri di ciascun seggio. 
Dovrà essere altresì fissato il termine entro cui d ovranno perve-
nire le candidature; le stesse dovranno, comunque, essere espresse 
per iscritto, e protocollate entro i termini previs ti a cura 
dell'ufficio segreteria; 
 

b)  nella seconda, da convocare entro cinque giorni suc cessivi alla 
scadenza prevista per la presentazione delle candid ature, si pro-
cederà alla verifica dell'eleggibilità dei candidat i, in ottempe-
ranza alle norme di cui al successivo articolo 22, alla formazione 
delle liste ed alla dislocazione nei singoli seggi dei componenti 
della Commissione Elettorale. 
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Art. 21 
(Composizione liste candidati) 

 
1.  Per il rinnovo dei componenti del Consiglio di Ammi nistrazione sarà sot-

toposto ai Soci aderenti un elenco di candidati. I Soci elettori dovran-
no votare presso la struttura territoriale di appar tenenza e la lista 
dei candidati sarà relativa alla struttura a cui gl i stessi fanno rife-
rimento; le eventuali Delegazioni fanno riferimento  alla lista dei 
candidati della sede. 

 
2.  I candidati saranno elencati in ordine alfabetico e  numerati progressi-

vamente ed il numero dei candidati dovrà essere sup eriore di almeno un 
terzo dei posti da ricoprire.  

 
3.  La lista dei candidati dovrà essere esposte all'Alb o della struttura di 

competenza, almeno dieci giorni prima della data fi ssata per il rinnovo 
delle cariche. 

 
4.  Il numero massimo di preferenze consentito equivale  al numero dei membri  

da designare nella rispettiva struttura. 
 

Art. 22 
(Ineleggibilità di candidati) 

 
1.  Non potranno essere candidati coloro che sono stati  dichiarati decaduti 

negli ultimi quattro anni dagli organi statutari o da una Pubblica Ammi-
nistrazione, siano fornitori della Pubblica Assiste nza o remunerati a 
qualsiasi titolo, abbiano contenzioso o debito vers o la stessa, o siano 
parenti fino al quarto grado o affini fino al terzo  con altro candidato 
o componente della Commissione Elettorale. 
 

2.  I candidati alle cariche statutarie dovranno possed ere i seguenti re-
quisiti: 

a)  aver raggiunto la maggiore età; 
 
b)  essere in possesso della cittadinanza italiana o di  uno degli Sta-

ti membri dell’Unione Europea; 
 

c)  non aver riportato condanne negli ultimi cinque ann i, o avere pro-
cedimenti penali in corso per reati non colposi per  i quali sia 
prevista una pena detentiva o per i quali si sia pr oceduto a pat-
teggiamento; 

 
d)  aver maturato una competenza tecnica, culturale o a mministrativa 

attinente l’incarico da ricoprire; 
 

e)  non aver subito provvedimenti disciplinari superior i a complessivi 
sessanta giorni durante gli ultimi quattro anni. 

 
Art. 23 

(Operazioni di voto) 
 

1.  I componenti della Commissione Elettorale dislocati  in ogni seggio, pri-
ma dell'inizio delle operazioni di voto, prepareran no le schede ed al-
lestiranno il locale prescelto per le votazioni, ch e dovrà dare le ne-
cessarie garanzie per il regolare svolgimento delle  stesse, come pre-
visto dalle vigenti norme di legge in materia. 

 
2.  Le operazioni di voto previste all’articolo 39 dell o Statuto avranno 

luogo in una sola giornata dalle ore 8 alle ore 19.  Durante le suddette 
operazioni dovranno essere presenti presso il seggi o almeno due compo-
nenti della Commissione.  
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3.  Prima dello spoglio delle schede, che avrà luogo pr esso la Sede di 
Chiavari, le urne dovranno essere riaperte per perm ettere il voto ai 
componenti della Commissione Elettorale, eventualme nte dislocati in seg-
gi diversi da quello di appartenenza.  
 

Art. 24 
(Scrutinio delle schede) 

 
1.  Allo scrutinio delle schede elettorali dovranno alm eno presenziare, uni-

tamente al Presidente ed al Segretario della Commis sione Elettorale, i 
Presidenti di seggio. Qualora vi fosse necessità di  sostituire, per 
giustificati motivi, alcuni componenti, gli incaric hi sopraccitati sa-
ranno assunti da altri membri della Commissione. 

 
2.  Saranno considerate nulle quelle schede che rechera nno segni atti 

all’identificazione dell'elettore, saranno consider ati voti nulli quelli 
non attribuibili a candidati o espressi con modalit à diverse da quelle 
previste.  

 
3.  Lo scrutinio sarà pubblico, eventuali contestazioni  dovranno essere co-

municate per iscritto al Presidente della Commissio ne Elettorale, la 
quale collegialmente si esprimerà in merito.  
 

Art. 25 
(Verbale di scrutinio) 

 
1.  Al termine dello scrutinio sarà compito del Segreta rio della Commissione 

redigere il verbale che dovrà contenere:  
a)  il numero degli elettori aventi diritto; 
 
b)  il numero dei votanti; 

 
c)  i voti validi, i voti nulli, i voti non assegnati e  contestati; 

 
d)  le schede bianche e le schede nulle; 

 
e)  la graduatoria delle preferenze ottenute dai candid ati nelle 

rispettive liste in ordine decrescente; 
 

f)  le percentuali delle risultanze.  
 

2.  Il verbale dovrà essere firmato da tutti i componen ti della Commissione 
Elettorale che hanno effettuato lo scrutinio.  
 

Art. 26 
(Proclamazione degli eletti) 

 
1.  Il Presidente della Commissione Elettorale, termina te le operazioni di 

scrutinio, proclama gli eletti di ciascuna lista; i n caso di parità tra 
designati, prevarrà il più anziano di età. 

 
2.  Il Presidente della Commissione Elettorale, al fine  dell’ulteriore cor-

so, dovrà trasmettere tutta la documentazione inere nte le operazioni di 
voto al Presidente dell’Ente.  

 
Art. 27 

(Convocazione degli eletti) 
 

1.  Il Presidente dell’Ente dovrà provvedere ad informa re coloro che risul-
tano eletti a mezzo lettera, la quale conterrà la c onvocazione per la 
seduta di insediamento. 
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2.  La prima seduta del Consiglio di Amministrazione sa rà convocata dal Pre-
sidente uscente, tra il ventesimo ed il quarantesim o giorno dall'appro-
vazione del verbale con le risultanze finali, da pa rte del Consiglio di 
Amministrazione attualmente in carica. Tale seduta sarà presieduta dal 
Presidente uscente, sino alla nomina del suo succes sore. 

 
Art. 28 

(Ripartizione componenti del Consiglio di Amministr azione) 
 

1.  La Pubblica Assistenza Croce Verde Chiavarese è att ualmente costituita 
dalla Sede di Chiavari e da quattro Sezioni decentr ate territorialmente 
nei comuni di Borzonasca, Carasco, Lavagna e Ne.  
Pertanto la ripartizione dei componenti il Consigli o di Amministrazione 
sarà la seguente: cinque consiglieri per la Sede e uno per ogni Sezione, 
per un totale di nove membri. 

 
2.  L'eventuale variazione del numero delle Sezioni com porta la modifica del 

numero complessivo dei componenti, conservando l’at tuale rapporto pro-
porzionale fra la Sede e le Sezioni, aumentando o d iminuendo conseguen-
temente il numero totale dei consiglieri di Amminis trazione.   

 
 

TITOLO VI 
 

SEZIONI E DELEGAZIONI DECENTRATE 
 

Art. 29 
(Costituzione delle Sezioni) 

 
1.  Le Sezioni decentrate, di cui all'articolo 5 dello Statuto, sono 

istituite, ai sensi dell'articolo 41 dello stesso, con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione qualora si costituisca  una nuova struttura, 
oppure quando si presenti la necessità di classific are come Sezione una 
Delegazione già istituita. 
 

2.  A ciascuna Sezione decentrata è attribuito, come pr evisto dal precedente  
articolo 28, un componente del Consiglio di Amminis trazione, il quale 
dovrà ricoprire almeno la carica di Vicepresidente della Pubblica As-
sistenza. 
 

3.  Il Consigliere di cui al precedente comma 2, può pr oporre al Consiglio 
di Amministrazione la nomina di un collaboratore ch e lo affianchi nello 
svolgimento dei propri compiti, che potrà essere in vitato alle sedute 
dello stesso, ma senza diritto di voto. 

 
Art. 30 

(Autonomia amministrativa) 
 
1.  Alle Sezioni decentrate può essere concessa l'auton omia amministrativa, 

previa deliberazione assunta dall'Assemblea General e dei Soci convocata 
in sessione straordinaria.  
Nella stessa seduta, in caso di approvazione della proposta, l'Assemblea 
costituisce una Commissione, presieduta dal Preside nte dell'Ente e com-
posta da due delegati della Sezione e da altri due membri per un totale 
di cinque componenti.  
Tale Commissione dovrà procedere alla definizione d ei rapporti economici 
sulla base dei seguenti criteri: 

a)  non si procederà alla quantificazione della situazi one passiva ri-
sultante dall'esercizio corrente, che rimane a cari co dell'Ente; 
l'eventuale situazione attiva sarà invece della Sez ione; 
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b)  gli automezzi acquistati nei quattro anni anteceden ti la costitu-
zione in Ente autonomo rimangono di proprietà dell' Ente, salvo do-
nazioni a titolo specifico; 

 
c)  gli oneri di straordinaria manutenzione sostenuti p er la funziona-

lità della Sezione restano a carico dell'Ente; 
 

d)  i finanziamenti a specifica destinazione non utiliz zati alla data 
della domanda sono restituiti alla Sezione, su pres entazione del 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale che r iconosce la Se-
zione decentrata in Ente autonomo; 

 
e)  la costituzione in Ente autonomo ha applicazione a far data 

dall'emanazione del Decreto del Presidente della Gi unta Regionale. 
 

Art. 31 
(Costituzione delle Delegazioni) 

 
1.  Le Delegazioni decentrate territorialmente, di cui all'articolo 5 dello 

Statuto, sono istituite, ai sensi dell'articolo 41 dello stesso, con de-
liberazione del Consiglio di Amministrazione qualor a si costituisca una 
nuova struttura, oppure quando si presenti la neces sità di classificare 
come Delegazione una Sezione già istituita. 
 

2.  Il Consiglio di Amministrazione provvederà a nomina re un Delegato che 
rappresenti la Delegazione, il quale sarà permanent emente invitato alle 
sedute dello stesso. 
 

3.  Il Delegato di cui al precedente comma 2, può propo rre al Consiglio di 
Amministrazione la nomina di un collaboratore che l o affianchi nello 
svolgimento dei propri compiti. 

 

 
TITOLO VII 

 
SETTORE PROTEZIONE CIVILE 

 
Art. 32 

(Gruppo di Protezione Civile) 
 

1.  Il Gruppo di Protezione Civile costituito ai sensi del vigente Statuto, 
con apposita deliberazione del Consiglio di Amminis trazione; lo stesso è 
parte integrante della Pubblica Assistenza ed è sog getto allo Statuto, 
al presente Regolamento Generale ed ai Regolamenti di gestione.  

 
2.  Il Gruppo ha il compito di effettuare interventi di  soccorso in occa-

sione di pubbliche calamità o disastri, nonché in c aso di privato 
infortunio e collaborare con Enti ed Istituzioni ne lle operazioni di 
Protezione Civile e svolgere servizi rivolti alla c ollettività anche in 
occasione di eventi e manifestazioni civili, religi ose e ludico - 
sportive. 
 

3.  Il Gruppo è gestito da un Coordinatore, il quale do vrà essere in pos-
sesso dei requisiti di cui al precedente art. 20, c omma 2. 

 
Art. 33 

(Il Coordinatore) 
 

1.  Il Coordinatore è nominato dal Consiglio di Amminis trazione sentita 
l’Assemblea dei Soci Volontari del Gruppo; può prop orre al Consiglio di 
Amministrazione di essere affiancato da uno o più c ollaboratori che 
saranno nominati da quest’ultimo. 
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2.  Il Coordinatore e gli eventuali collaboratori dovra nno eseguire gli 

incarichi loro affidati, seguire le direttive del P residente del Consi-
glio di Amministrazione o suo delegato e mantenere il più stretto 
riserbo sugli atti di ufficio.  

 
3.  Il Coordinatore del Gruppo ha il compito di organiz zare gli interventi 

di soccorso ed in particolare: 
a)  la reperibilità diurna, notturna, feriale e festiva  dei Soci 

Volontari; 
 

b)  la formazione di squadre di rappresentanza;  
 
c)  la partecipazione ad incontri di carattere tecnico nei quali 

verranno trattati argomenti attinenti il proprio co mpito; 
 
d)  l’emanazione di specifiche circolari per migliorare  la qualità 

degli interventi prestati; 
 

e)  la sorveglianza del buon andamento dell'attività af finché sia 
garantita l'efficienza della stessa. 
 

4.  La durata del mandato del Coordinatore  e degli eve ntuali collaboratori 
è pari a quella del Consiglio di Amministrazione; l a nomina dovrà 
avvenire entro centoventi giorni dall'insediamento dei nuovi componenti 
dello stesso. 
  

Art. 34 
(Decadenza del Coordinatore) 

 
1.  Il Coordinatore del Gruppo di Protezione Civile pot rà decadere nei 

seguenti casi: 
a)  per dimissioni, eventualmente revocabili entro quin dici giorni dal 

ricevimento della comunicazione all'ufficio Segrete ria; 
 

b)  per revoca, espressa con apposita deliberazione, de l Consiglio di 
Amministrazione; 

 
c)  per mozione di sfiducia espressa dall’Assemblea dei  Soci Vo-

lontari. 
 
2.  Per essere valida, la mozione di sfiducia deve esse re votata da una 

maggioranza qualificata di almeno quattro quinti de i presenti in 
Assemblea, e deve essere comunque fatta propria dal  Consiglio di 
Amministrazione con apposito atto. 

 
3.  I collaboratori del Coordinatore del Gruppo potrann o decadere nei 

seguenti casi: 
a)  per dimissioni, eventualmente revocabili entro quin dici giorni dal 

ricevimento della comunicazione all'ufficio Segrete ria; 
 

b)  per revoca, espressa con apposita deliberazione del  Consiglio di 
Amministrazione, anche su proposta del Coordinatore ; 

 
c)  per decadenza, di cui al comma 1, del Coordinatore.  
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TITOLO VIII 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 35 
(Disposizioni finali) 

 
1.  Con l'approvazione delle modifiche al presente Rego lamento si intendono 

tacitamente abrogate le norme del precedente testo.  
 
2.  Le disposizioni del presente Regolamento entrano in  vigore dopo quindici 

giorni dalla pubblicazione all’Albo della Pubblica Assistenza Croce 
Verde Chiavarese. 

 
 

*******************  
 

Note 
 
• Il presente Regolamento Generale è stato approvato dall'Assemblea Gene-

rale dei Soci aderenti, convocata in sessione strao rdinaria, nella sedu-
ta del 18 dicembre 1988 e successivamente modificat o con deliberazioni: 
-  n. 13/94 del 11 novembre 1994; 
-  n. 12/97 del 26 settembre 1997; 
-  n.  6/02 del 31 maggio 2002; 
-  n. 13/03 del 15 dicembre 2003; 
-  n. 80/04 del 16 settembre 2004 del Consiglio di Amm inistrazione; 
-  n.  5/06 del 31 maggio 2006; 
-  n.  7/07 del 29 novembre 2007. 

 
• Il presente testo è stato approvato dall’Assemblea Generale dei Soci 

aderenti, convocata in sessione straordinaria, con deliberazione n. 2/10 
nella seduta del 27 maggio 2010 ed è stato pubblica to all'Albo dell’Ente 
in data 9 giugno 2010. 
 

• Il presente Regolamento è entrato in vigore in data  24 giugno 2010. 


